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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 20 gennaio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

Audizione informale di rappresentanti di Altrocon-

sumo, in videoconferenza, di rappresentanti dell’As-

sociazione nazionale delle cooperative di consumatori-

COOP (ANCC-COOP), in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Assobioplastiche, in videoconferenza, di

rappresentanti di Confesercenti, in videoconferenza,

di rappresentanti di Federdistribuzione, in videocon-

ferenza, di rappresentanti di Novamont S.p.A., in

videoconferenza, e di rappresentanti del Consorzio

nazionale imballaggi (CONAI), nell’ambito dell’e-

same, in sede referente, della proposta di legge

C. 2615 Iaia, recante modifiche agli articoli 226-bis,

226-ter e 261 del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, in materia di detenzione e commercializza-

zione delle borse di plastica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.05 alle 13.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 gennaio 2026. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 13.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2024/1991, sul ripristino

della natura e che modifica il regolamento (UE)

2022/869.

Atto n. 369.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la Commissione dovrà esprimere il parere
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di competenza entro il 18 febbraio 2026 e
che l’atto è stato assegnato con riserva, in
quanto non corredato della prescritta in-
tesa da sancire in sede di Conferenza uni-
ficata. Fa presente che il Presidente della
Camera ha pertanto rappresentato l’esi-
genza che la Commissione non si pronunci
definitivamente sull’atto assegnato prima
che il Governo abbia provveduto a inte-
grare la richiesta di parere nel senso indi-
cato.

In sostituzione del relatore, deputato
Lampis, fa presente che lo schema di de-
creto legislativo in esame reca le disposi-
zioni necessarie per l’adeguamento dell’or-
dinamento nazionale al regolamento (UE)
2024/1991 del Parlamento europeo e del
Consiglio relativo al ripristino della natura
(cosiddetta Nature restoration law), entrato
in vigore il 18 agosto 2024 e funzionale al
conseguimento degli obiettivi della Strate-
gia europea per la biodiversità 2030, che
prevede, in generale, la protezione di al-
meno il 30 per cento della superficie ter-
restre – comprese le acque interne – e del
30 per cento dei mari dell’Unione, nonché
il raggiungimento, entro il 2030, di uno
stato di conservazione soddisfacente per
almeno il 30 per cento delle specie e degli
habitat che attualmente non lo presentano.
Il predetto regolamento costituisce quindi
uno dei principali strumenti attuativi della
richiamata strategia, fissando obiettivi giu-
ridicamente vincolanti per il ripristino de-
gli ecosistemi terrestri, marini, agricoli, fo-
restali e urbani, nonché per la conserva-
zione delle popolazioni di impollinatori e il
ripristino della connettività fluviale.

La relazione illustrativa che accompa-
gna il provvedimento chiarisce che l’inter-
vento normativo si colloca nell’alveo della
delega conferita al Governo dall’articolo 18
della legge 13 giugno 2025, n. 91, recante la
legge di delegazione europea 2024, che pre-
vede l’adozione delle misure necessarie a
garantire la piena ed efficace attuazione
del regolamento, nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi ivi previsti.

Per quanto concerne il contenuto, l’ar-
ticolo 1 individua oggetto e ambito di ap-
plicazione del provvedimento, stabilendo
che il decreto detta le disposizioni neces-

sarie all’adeguamento del quadro norma-
tivo nazionale al regolamento (UE) 2024/
1991.

L’articolo 2, al comma 1, individua le
autorità nazionali competenti per il coor-
dinamento delle attività da svolgere nel-
l’ambito del regolamento, designando il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica (MASE) e il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle
foreste (MASAF), per quanto di rispettiva
competenza. In particolare, il comma 2
attribuisce al MASE il ruolo di autorità
nazionale competente per l’applicazione di
taluni articoli del regolamento, relativi, ri-
spettivamente, al ripristino degli ecosistemi
terrestri, costieri e d’acqua dolce (art. 4),
all’energia da fonti rinnovabili (art. 6), al
ripristino degli ecosistemi urbani (art. 8) e
alla connettività naturale dei fiumi e delle
funzioni naturali delle pianure alluvionali
(art. 9). Il comma 3 prevede che il MASE,
in coordinamento con il MASAF, sia com-
petente per l’applicazione degli articoli re-
lativi alla tutela della biodiversità e al re-
cupero delle condizioni ambientali degli
ecosistemi marini (art. 5), al ripristino delle
popolazioni di impollinatori (art. 10) e al
contributo nazionale alla messa a dimora
di nuovi alberi a livello dell’Unione europea
(art. 13). Il comma 4 attribuisce al MASAF
la competenza per l’applicazione degli ar-
ticoli del regolamento concernenti il ripri-
stino degli ecosistemi agricoli (art. 11) e
forestali (art. 12), mentre il comma 5 sta-
bilisce un coordinamento tra i due mini-
steri per gli articoli 5, 10 e 13, con riferi-
mento agli aspetti inerenti alla pesca e
all’acquacoltura, nell’ambito del ripristino
degli ecosistemi marini, ai rapporti tra agri-
coltura e ambiente, nell’ambito del ripri-
stino degli impollinatori, e al contributo
nazionale alla messa a dimora di nuovi
alberi a livello dell’UE.

L’articolo 3 disciplina la redazione e
l’adozione del Piano nazionale di ripristino.
Al comma 1 si prevede che le autorità
nazionali competenti promuovano la ne-
cessaria collaborazione tra i soggetti coin-
volti e assicurino il raccordo e il coordina-
mento delle attività relative alla redazione
del Piano, comprese la raccolta dei dati e
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delle informazioni necessarie, la concerta-
zione e la consultazione, nonché la divul-
gazione dei contenuti, secondo quanto pre-
visto dagli articoli 14, 15 e 19 del regola-
mento. Il comma 2 dispone che il Piano sia
adottato con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, sentita
la Conferenza unificata, in conformità a
quanto previsto dall’articolo 17, paragrafo
6, del regolamento. Il comma 3 attribuisce
alle autorità nazionali competenti gli ob-
blighi di raccolta e trasmissione alla Com-
missione europea delle informazioni richie-
ste ai sensi dell’articolo 21 del regolamento.

L’articolo 4 individua le amministra-
zioni responsabili per l’attuazione del Piano
nazionale di ripristino. In particolare, al
comma 1 è previsto che il MASE e il
MASAF siano responsabili per l’attuazione
del Piano con riferimento agli obblighi re-
lativi al ripristino degli ecosistemi marini,
fatto salvo quanto previsto al comma 2. Il
comma 2 attribuisce alle regioni e alle
province autonome, agli enti gestori delle
aree naturali protette e alle autorità di
bacino distrettuali le responsabilità attua-
tive per il ripristino degli ecosistemi terre-
stri, costieri e d’acqua dolce, degli ecosi-
stemi marini nei siti della rete Natura 2000
ricadenti nelle acque territoriali, delle po-
polazioni di impollinatori, nonché degli eco-
sistemi agricoli, mentre il comma 3 estende
tali responsabilità alla connettività natu-
rale dei fiumi e delle funzioni naturali delle
relative pianure alluvionali. Il comma 4
individua, quali autorità competenti per il
ripristino degli ecosistemi forestali, le re-
gioni e le province autonome, gli enti ge-
stori delle aree naturali protette e gli enti
gestori delle aree forestali regionali pubbli-

che o private, mentre il comma 5 attribui-
sce ai comuni e alle città metropolitane la
responsabilità per il ripristino degli ecosi-
stemi urbani. Il comma 6 prevede il con-
tributo di tutte le amministrazioni coin-
volte agli obiettivi di messa a dimora di
nuovi alberi di cui all’articolo 13 del rego-
lamento, mentre il comma 7 stabilisce gli
obblighi di monitoraggio e di trasmissione
delle informazioni necessarie alle comuni-
cazioni alla Commissione europea, ai sensi
degli articoli 20 e 21 del regolamento.

L’articolo 5 istituisce, presso il MASE,
un Tavolo interministeriale di indirizzo e
coordinamento strategico, composto dai rap-
presentanti delle amministrazioni statali
espressamente indicate al comma 1. Il Ta-
volo si riunisce con cadenza annuale e
assicura il necessario indirizzo e coordina-
mento tra le amministrazioni coinvolte ai
fini della corretta attuazione delle disposi-
zioni del regolamento e del coinvolgimento
dei soggetti a vario titolo interessati, senza
corresponsione di compensi o emolumenti
ai componenti (commi 2 e 3).

L’articolo 6 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, stabilendo che dall’at-
tuazione del decreto non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e che le amministrazioni
interessate provvedono con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

In conclusione, avverte che il relatore si
riserva di presentare una proposta di pa-
rere sull’atto in esame, anche al fine di
tenere conto di quanto emergerà nel dibat-
tito in Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.
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